
Caratteristiche della Motonave “Nuova Saturno”
La motonave “Nuova Saturno”, dispone di 170 posti a sedere, ampio salone coperto (riscal-
dato), ponte panoramico, 

ristorazione, musica 
d’ascolto, TV, radar, radiotelefono, servizi igienici ecc. La motonave è equipaggiata con

due motori entro bordo che permettono un’elevata manovrabilità e la rendono un mezzo ideale per
la visita di luoghi altrimenti inaccessibili ed incontaminati. L’armatore garantisce la conformità alle
disposizioni di legge inerenti al trasporto delle persone e a quanto disposto dalla C. M. n. 253
del 14 agosto 1991, n. prot. 5430/147/MS riguardante le gite scolastiche. Iscritta al R.I.N.A.
di Trieste (Registro Italiano Navale), e alla Capitaneria di Porto di Monfalcone al n. 2637 per il tra-
sporto passeggeri. Assicurazione contro ogni rischio derivante dalla navigazione: capitale di A
5.165.000,00 (Assicurazione Cattolica di Latisana n. 00313.33.36859) e per la responsabilità
civile verso terzi A 258.500,00.
Possibilità di ospitare persone diversamente abili 
a bordo.

Itinerari alternativi

Oggi con la Nuova Saturno offriamo varie opportunità: oltre alla classica visita alla
Riserva Naturale , e alle affascinanti gite serali, è possibile effettuare escursioni alla città sto-
rica di Aquileia oppure una gita pellegrinaggio all’isola Santuario di Barbana, Grado e la sua
magica laguna, alle isole costiere (Porto Buso - Isola delle Conchiglie) 
e la risalita del fiume Stella fino a Precenicco-Palazzolo dello 
Stella, con partenze anche da 
Lignano Sabbiadoro.

VENEZIA Autostrada A4 TRIESTE

Marano Lagunare

UDINE Autostrada Alpe Adria
S. Giorgio di Nogaro
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Come si arriva: 
Uscita S. Giorgio di Nogaro/Latisana sull’autostrada A4 (Venezia-Trieste-Udine).

Disponibilità di ampio parcheggio.
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Partenze dal Porto di Marano Lagunare

Info:

Visita al la Riserva Naturale Regionale
“Foci  del lo Stel la” con la Motonave

“ N u o v a  S a t u r n o ”“ N u o v a  S a t u r n o ”
Escursioni
tutto 
l’anno 
Saturno di
Zentilin Adriano & C.
S.a.s.
Contrada Rialto 34,  
Marano Lagunare 
33050 - Ud - Italia

Ce l l :  335.5368685
Tel/Fax: 0431.67891 (I: ++39)

Si to  in ternet :  www.saturnodageremia . i t
e -ma i l :  ad r i ano@saturnodageremia . i t

daGeremia

  d

a Geremia

“

”

invernale_italiano:imp.inv. 01  16-03-2010  11:50  Pagina 4



Il Comune di Marano Lag. ed il
WWF assicurano la loro collaborazione ai fini di una proficua

gestione per scopi protezionistici (con divieto assoluto di caccia ed uccella-
gione). L’importanza ed il prestigio internazionale delle foci dello Stella sono stati inoltre uffi-
cialmente sanciti l’11 aprile 1979 con un Decreto Ministeriale che dichiarava l’area “zona
umida di valore internazionale quale habitat per gli uccelli acquatici” ai sensi della conven-
zione di Ramsar. Oggi l’Oasi è divenuta “Riserva Naturale Regionale” con il nome “Foci del
Fiume Stella” Marano Lagunare, grazie alla legge regionale n. 42/96 riguardante le nor-
mative in materia di parchi e riserve naturali. Tra le specie più numerose troviamo: Folaghe, Ger-
mani Reali, Marzaiole, Alzavole, Codoni, Fischioni, Mestoloni, Canapiglie, Limicoli, Aironi e Falchi di
Palude; più rari: Moretta Grigia, Edredone, Orchetto Marino e Quattrocchi. Oltre a varie coppie nidi-
ficanti di Falco di Palude ed Airone Rosso, merita ancora ricordare che la zona del frag-
miteto ospita numerosi individui di passeriformi specie nel 
periodo estivo.

Descrizione Generale della Riserva Naturale Regionale
Le lagune di Marano e Grado, formano un complesso unico e
sono le più 

settentrionali del mare Adriati-
co e dunque dell’intero  Mediterra-

neo. Il sistema lagunare friulano è delimitato ad Est dal fiume
Isonzo e ad Ovest dal Tagliamento, lungo un arco di circa 32 chilometri per una larghezza media

di circa 5 chilometri ed una superficie complessiva che si aggira sui 16.000 ettari. Le lagune sono
chiuse verso il mare da un cordone di isole e di banchi sabbiosi. La laguna di Marano, che costi-
tuisce la parte più occidentale del sistema friulano, è caratterizzata da un più elevato apporto idri-
co dato che qui sfociano tutti i maggiori fiumi di risorgiva della bassa pianura. Lo Stella, il più impor-
tante di questi corsi d’acqua, ospita alla foce una ricchissima flora che si sviluppa sulle numerose
barene. La caratteristica principale del paesaggio, però, è il canneto (fragmiteto). L’intera foce del
fiume Stella, per un’estensione di 1423 ettari, costituisce l’Oasi di rifugio e protezione di
Marano  nata il 25 giugno 1976 con decreto regionale. Il merito di aver dapprima ipotizzato e
poi richiesto l’istituzione di tale Oasi faunistica va: alla Riserva di caccia di 
Diritto di Marano, al Comune, al Comitato provinciale per la
caccia di Udine, ed al  WWF. 

Modalità di visita alla Riserva Naturale “Foci dello Stella”
L’escursione alla Riserva è effettuabile in tutto il periodo dell’anno solo mediante imbarca-
zione. La gita è estremamente sicura perché si naviga all’interno della laguna e sul parco del
fiume Stella. Le visite si effettuano con disponibilità giornaliera su prenotazione 

per singoli, comiti-
ve, gruppi privati e scolaresche (in collaborazione con il

WWF fin dal 1978 ininterrottamente). Partenza dal porto di Mara-
no Lagunare alle ore 10.00, il rientro è previsto per le ore 16.00 circa. La motonave essendo
dotata di un ampio salone coperto e riscaldato, permette di effettuare le visite con ogni condi-
zione atmosferica, salvo diversa disposizione del Comandante. L’escursione alla Riserva Natu-
rale verrà documentata da personale qualificato. Durante la visita è programmata la sosta
presso un tipico “Casone” dove i partecipanti troveranno “ristoro” in un ambiente caldo e
confortevole. I casoni della laguna di Marano, i cui metodi costruttivi si tramandano di genera-
zione in generazione, sono uno degli ultimi esempi rimasti sul territorio nazionale. Seguirà una
spiegazione sull’origine e sul metodo di edificazione di queste singolari abitazioni costruite con la
canna palustre ed il legno. Prima del rientro ci sarà un momento di musica, folklore locale,
allegria... “da Geremia”. Dopo questa piacevole sosta si farà
ritorno al porto di Marano.

un’Oasi da... “vivere”
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